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OGGETTO:  Aggregazioni estive dalla Questura di Trapani presso la provincia di Vibo Valentia -                        

Gravi criticità organizzative e tutela del personale. 

 

Si ritiene doveroso richiamare l'attenzione sulle gravi criticità emerse nella gestione delle recenti 

aggregazioni estive disposte presso la provincia di Vibo Valentia con personale della Questura di Trapani. 

Ancora una volta si è assistito a una programmazione tardiva delle aggregazioni del personale,                    

con richieste di pervenute a ridosso della partenza, quando gli Uffici di provenienza avevano già predisposto 

i piani ferie peraltro tra enormi difficoltà, dovute alla cronica carenza di organico e alla necessità di garantire, 

comunque, i servizi essenziali sul territorio. 

Tale modalità organizzativa produce inevitabilmente pesanti ripercussioni sia sull'efficienza degli 

Uffici interessati sia sul personale, costretto a subire modifiche dell'ultimo momento ai periodi di ferie 

programmati, alimentando tensioni interne e aggravando un clima lavorativo già fortemente compromesso 

dalle note carenze di organico. 

Nel caso di specie, inoltre, a destare particolare preoccupazione sono le condizioni logistiche riservate 

ai predetti colleghi aggregati. Dalle segnalazioni pervenute emerge che il personale è stato costretto a cambiare 

struttura ricettiva e sistemazione pressoché quotidianamente, con continui trasferimenti che hanno reso 

impossibile il necessario recupero psico-fisico tra un turno di servizio e l'altro. 

Alle continue variazioni degli alloggi si aggiungono ulteriori disagi, quali la necessità di percorrere 

considerevoli distanze per la consumazione dei pasti e la sistemazione in camere palesemente inadeguate sotto 

il profilo degli spazi e del comfort, in alcuni casi adattate in modo del tutto improprio per ospitare più operatori. 

È evidente come simili condizioni non siano compatibili con gli standard minimi di dignità che devono 

essere garantiti al personale della Polizia di Stato, chiamato a svolgere delicati compiti istituzionali lontano 

dalla propria sede di servizio. 

Risulta quanto meno contraddittorio che, mentre l'Amministrazione promuove iniziative dedicate                      

al benessere organizzativo e alla tutela del personale, vengano poi adottate modalità operative che finiscono 

per incrementare il disagio lavorativo e compromettere proprio quel recupero psico-fisico indispensabile                 

per chi è impiegato in servizi particolarmente gravosi. 

Per tali ragioni, si chiede a codesto Ufficio di intervenire non soltanto per accertare le responsabilità 

nella gestione delle aggregazioni in argomento ma anche per verificare l'idoneità delle sistemazioni logistiche 

predisposte e adottare ogni iniziativa utile affinché situazioni analoghe non abbiano più a ripetersi. 

Si chiede, altresì, che per le future aggregazioni venga assicurata una pianificazione tempestiva, 

condivisa con i territori interessati e rispettosa sia delle esigenze operative degli Uffici di provenienza sia                  

della dignità e delle condizioni di lavoro del personale impiegato. 

Confidando in un sollecito intervento, in attesa di cortese riscontro, si inviano distinti saluti. 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 


